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IL PETEGOLIPJRE DI RE PITOG

Cari lettori,

eccomi rinato per in seconda volta. Il mio part n ti è stato molto travagliato,

grazie alla ginnastica “preporto” di tanti generosi.

Avrebbe lovuto essere, perè, ancora più alleviat se, cari lettcri, proprio v i,

avreste risposto in nodo più sollecito all’appello di collaborazionQ. pubblicato

sui giornali.

Io devo essere il~ giornale di tutti i su iti briss’tgh si, non dei soliti Pepo,

Pernanda, cesarino òtèvi, Maria, Carloto e Passionaria

Ma come fare a raccogliere tutte le cose belle e divertenti, palesi e non palesi,

accadute nel nostro borgo in. un’annata ?

Alcuni hanno risposto alle mie voglie, ma sono ancora troppo pochi .

CercaL di. organizzarv-i e non è necessario aspettare proprio gli ultimi mesi

che preced n il parto per riandare il matoriale . . . e poi, cosa succede ?

Tante volte arriv~ il momento delle doglie e allora è troppo tardi e dovete

prendermi come nasco.

Quest’anno ho cercato di cambiare un po’ l’abito, un abito pa al],egro, meno

monotono . . . e quest grazie ai ritratti dei miei sud~?iti più belli e fotogenici~

a loro un pensiero particolarmente riconosconte per es~ersi prestati a tagte

ore di posa snenat~ti. . -

Io voglio rinascere tutti gli anni per il vostro “buon sangue”; state pur certi, io

non sarè mai una vitti-ja della pillo~.a .0 dtll’ab )rto “sì” io 5 mo dei vecchi teapi,

vi sono affezionato perchà so che voi m4. volote bene, mi ~eg,~ete a rjleg~ete e mi

conservate anche a lungo. Sono commosso per tanto bene e spero che ciò che porto non

offenda nessuno; la mia intenzione è puramente quella di farvi s rridc.re e, se per caso,

involontarianente, qualche cosa colpisce la suscettibilità di qualcuno . . . mi creda,

la cattiveria è un sentimento che un neonato per n,io nor~ conosce.

Beata l’ingenuità dei fanciulli £

Buon c rnovale a tutti, arrivederci alla torabola, al veglbne e

alla risottata.

IL VOSTRO PETtGOLIERE 1974.

Per l’iuportazione di Wis1~’ grfttis vi pra~hiam di interpellare Rue1i il tipografo,

il quale vi darà i ui-gli ri schiarinenti p ssibili.



ISThFIDUL — COSTANTINOPOLI

DiaZ~.o di viaggio

Vi v gliano brevemente raccontare la pcorreria degli amici del Cheghel Club Nacci

in quel di Costantinopoli.

Con alla testa il presilonte Sepp, Ruedi, Silvano, Gian Piero, Ernesto, Roldi e Jean

s’i.mbarcar no un bel mattino alla volt di Kloten, per prendere il mezzo più cc nonio

e veloce grazie all’interessan nt .1 Ruedi che lui non organizza mai trasferte con

percentuale sui bigj4etti venduti.

Nella galleria del Gottardo il trono aveva un’imprevista sosta che permetteva al

Metzzeister Roth di trovare un cinque franchi ~el 189o o già di lì.

Guide e poligl tti ufficiali, Silvano e Qian Piero (detto anche il Thrco), che zttiori

delle figure fatte in quel~d’Olanda con la par la “Kloten” (balle), non si esiniavan

di chiedere, a chiunque capitasse loro a tiro, i più ampi schiarinent i linguistici.

Per la paura di qualche dirottaraento, al punt franc , l’allegra compagnia faceva

incetta di liquori. Questo riuedio, cqnsigliabil a tutti, specialmente ai c’ri

fratelli siamesi, permetteva di conpier~ un v 1 tranquillo.

I~ prima sera en zini a non finire, tutto alla turca, caffé, tè, pipà.

Il secon~b gi mo visita ai,bassjfondi della città, Pochi soldini erano sufficienti

per gustare, una volta taz~to, il biasonato amore orientale; ma tale fu il ribrezzo

per la spessa melma nelle strade che,beh~ (detto sottovoce) questa volta e mogli non

hanno avuto niqnte da sospettare. C’era chi per evitare il forte fetère si torceva il

naso, chi alzava i calzoni alla “pescatora” e chi maledicendo l’amico Sepp per ~vGrli

così furbescameuto turlupinati.

Dopo quanto visto, la combriccola dcci eva, di c raune accordo, ‘i ritornare ai vecchi

amori: birilli e libagioni. -.

I cinque giorni di Istanbul si riducevan quin i in frequenti visite ai mercati,

moschee e “bettole”.

Si racconta che da buoni commercianti abbiano pag~t , tutto quant acquistat , il

doppio del valore effettivo, con prevedibili scene di sti~azio per certi t~tccagni.

Già che arriviamo sul1’ar~oraento, ricordiamo a chi v rrà seguire le gesta Ci questa

allegra società, che i taxi in Turchia sono a bu n ercat6, e~ è egli usarli,

altrimenti si arrischia. di non giungere ~.ai a ‘~stinazione.

Una siguora di San Gallo ci prega di ringraziare i soci del KCNaccio, per averle permes—

so di sollevarsi il morale, a completa soddisfazione di suo marito, che la sera si

trovò sul piatto una bella mela completamente ctta.

L’ultimo giorno, tutto dedicet agli acquisti per la cara cogliettina, permetteva al

duo Siamesi di dimostrare tutto le loro capacità di r~aratoneti. Non sappiano però se i

regali comperati due minuti prima 11 salire su]. bus, sinai proporzi nati alla

camminata fatta.



Guida Bri~sago da tanti decenni,” ca]jno”e cortese

con tutto il Paese.

Pagnotte e michette

non sempre perfette,

calpesta spietato

se tutto é bruciato.

E guida corte.se

il benefattor del paese

al1~acquedotto modello

ma ahimé,... che macello....
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Perso orinando fuori dal

Bai Brissago fr. 11,80 dentro

la pipì. Si prega la &istinta

Signora che é stata vista

mentre li raccoglieva,

di resttuirli al proprietario.

Si gataritisce buona mancia



UTOPIA

Brissago vista da un brissa~hese fuori paese

Ecco come si presenterà il nostro
caro paese., dopo grandi progressi
di produzione, nell’anno 2ooo.
La popolazione potrà finalmente
usufruire di un parco comune. Esso
sarà situato tra l’attuale fntzione
di Nevedone e il lago. Qui verranno
tra l’altro coltivare le cento sorte
di funghi mangerecci, sempre, per
il consumo comune.
Naturalmente il Comune vi impiegherà
un guardiano, ma non per controllare
i funghi, bensì per catturare e uc—

— cidere le biscie che potrebbero av
velenare gli amatori (trici) di

% Questo hobby.
Un altro parco si troverà sopra la
posta. Esso sarà pure comune. Qui
la popolaziàne potrà fare un test

,Ì7 sulla propria efficenza fisica.

( Entrata 50 centesimi nuovi per il
consumo dell’aria speciale che
ci sarà.
Anche i cacciatori avrannò il loro
percorso. Su questo percorso ci
saramlo persino elefanti e tante
hltre bestie da noi oltremodo
conosciute.
Per gli sciatori ci sarà una pista
artificiale, che da Naccio scenderà,
dopo aver passato il Mulino in

compressione, fino al Brenscino.
Al Mulino ci sarà un rifornimento
volante, quale rinforzante, di
Vino bianco. Dopo aver raggiunto la

Mulino per riassestarsi.
Finalmente nell’anno 2000 i nostri
cari giovanottoni avranno fin~to
di correre la cavallina. Infatti
Erissago avrà come novità assoluta
un vero campo di calcio galleg
giante. Esso avrà la forma di un
vero e proprio catino in lamiera.
Lo stadio si chiamerà San Giorgio.
Piu’ tardi spunteranno sul Lago
Maggiore altri catini, il nome
cambierà in Lago dei Catini. Nel
calcio ci sarà la Coppa dei Catini.
Nei mondo, ~lo sport sarà una

professione statale che difenderà
gli interessi della razza. Nei
caffl ci sa~’anno, a Brissago, dei
centri ~ulturali sportivi. Qui i
critic~ sportivi saranno dei veri
professori professionisti.
Il nostro caro borgo sarà
completamente trasformato. Le
autorità non avranno più la
preoccupazi.one d~ salvare le case
còstruite dai nostri, e non nostri
avi. Jn riva al lago ci saranno
delle bellissime costruzioni con
delle facciate a forma di B di A
di I, di O di 3 di I, etc. (senza
errore di stampa). Esse avranno
un’altezza dal lago fino all’
attuale strada cantonale e sul
loro tetto, tramite la benev,olenza
dell’Esecutivo, ci saranno posteggi
per 3000 automobili.

meta del Brenscino si ritornerà al



Continuando l’opera di risanamento
dell?attuale centre storico ~erran~..
no eliminate le botteghe sulla

sinistra della strada cantonale.
Alla destra di essa le botteghe
faranno parte di un super mercato
e sararno finacheggiate da un

porticato costruito dal Comune per
il benessere del paese.

Davanti a quella doppia scala che
si trova in centro del paese,

avremo un bel piazzale con un

modernissimo monumento completame~
nte nuovo, o meglio ancora non
ancora vecchio. Esso farà parte
delle attrazioni turistiche del
paese. Il monumento sarà dedicato
a un Conte e sarà di colore Rcsso,
Ai piedi di esso avrà un Bar.
Sopra ci saranno due grandi Ossi

incrociati. Questi Ossi saranno
gonfiaò~~~ Però, come in una

vecchia leggenda il tip. che
riuscirà a gonfiar~j fin, alla
esplosione avrà come premio
l’Isola dei Conigli.
L’unica antichità che Bris,sago
potrà vantare sarà la chiesa SS.
Pietro e Paolo. Per salvarla la
si spnsterà sul lago, posandola
su una palafitta con legne di’

betulla. Un tappeto mobile Con
seggiole farà di collegame~~0 con
la madre terra, Il tutto sarà
pagato da brissaghesi che in Russia
avranno fatto fortuna.
Anche le frazioni non ci saranno
più. Allor posto ci saranno delle

costruzioni con terrazze, che
ricorderanno un po’ i vigneti, e

che andrarno fino ai monti attuai

- Naturalmente i benestanti del pae
sposterazijio la loro casa di ville
giatura piu’ in alto, quasi in
Cielo, dove ci sono i camosci.
Nel 2000 ci sarà pure, finalmente

l’impianto di depurazione, che
Purtroppo sarà troppo grande, dat
che gli spaghet-ei, il riso , la
polenth e le patate saranno
mangiati sotto forma di pillole.
Tutta l’aria ~el paese epurata
uscirà da un camino dietro il
Gridone.
A Brissago la lin~ua ufficiale sai’
il tedesco. Nelle diverse scuole
si imparerà tra l’alt~o l’arabo,
il cinese, il russo e per il com
mercio della droga e il contatto
con la Madre MAFIA, l’inglese.

Inoltre alla televisi,Dne ci
saram~o corsi per il dialetto.

Arrivederci nel 2001. Vostro

Anonime Veneziano

*******

VIVIA flfl~ICc PROVERBIO CINESE

La Fiore non s.i batte nemmeno con
una donna pardon~ lapsus
la donna non si batte nemmeno
con un fiore.

* * * * * * *•

FI€RE su richiesta da’ la ricetta

per il pollo ripieno.

* * * * * * *.
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Solo Kissinger la mia fama oscura,

ma non mi mette sovorchia paura

son sempre il magb della scopQflQ.,

qual’é il mio nome ? Ma son D, .. E....
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lA PASSIo~g~j PER IL JOLLY

Le ‘passioni della lido

Sono tante,

ma fra le tante

quella dcl ciolin

4 pià importante.

Quando 1~ può prender fra le nani

lo accarezza

lo bacia,

c al sen lo stringe.

Lo tiene fin chc può:

se lo notte qui,

se lo fioca là

poi alla fin lo dc.vo pur moli

Ma quanta gioia,

quanto godimento

le dà il ciolin

sol per un nononto

SCUOLA. Sil&NDA1qE~p~

...Por migliorare la vostra guida.. Il noto

mostro Franco Forzonj 4 a vostra

disposizione sulle apposite piste di

]3rissago (via cantonale) e Asoona (via

Buonamano).

Iscrizione ai corsi presso Frane Forzoni,

via il papà paga, 6614 — Brissago.

SERVIZIO TAlI MIlANO (LINATE)—]3RI3~~g~

Gratuito per sign rime provenienti

da Londra.

Telefonare alla TAlI SICURO di

Franco Forzo

~ONO LE 23

Ilario e la Fiore

nel loro lettone

raccontano fiabe

azzurre d’amore.

Il letto o ntento

ri& e.. cri ... cri

Ma ecco uno Squillo,

fa eco il t’defono.

— Chi 6 a quest’ore

che rompe l’incanto

n Stro d’amore ? —
$

Ma, certo, la Canna

che abita sotto,

dormire non può

e chiede il perché

U quel “caro” cri cri,

chi 4, che cos’é?

E p’~r conclusione

lì sul tappeto in avvenire

Ilario e in Fiore

faranno l’amore

e sol per - mire,

mmm nisce la Gemma,

dovrà il car letto

soltanto s rvire

* *

Per la stagione estiva, cerco com
plesso musicale dotato di potenti
amplificatori.
Scrivere ad Albergo Camelia.

*

* *

Compero “ramadina”, anche vecchia,
ver rilarazioni sulla strada di
Ronco.
Rivolgersi : Claudio Beretta.
*

Cerchiamo iaroro di ogni genere.
Non scriveteci: Centro disoccu
pati brissaghesi.
* * *
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•La moglie entra come una furia in camera:

“Maritino caro stanno svaligiando la bottega”

“Ma di mia stupidaad” e il premuroso marito girandosi

dall’altra parte continua a dormire beatamente fino alle VIN TI DO.
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I prodotti scelti e buoni

sdno se apre di Arrigoni.

*****

Sono le tre di notte



SPETTACOLI IN PRIMA VISIONE IL DISCOBOLO :... dalla finestra
(i titoli dei film sono reali. Ogni
riferimento agli attori o altro é
puramente casuale e perfettamente
voluto).

Al Bar Brissago

TUTTI PER UNO, BOTTE PEI TUTTI

Con il cast degli attori della cassa
risparmio Bar Flamingo.
Scene esterne girate in notturna
davanti al Bar Brissago.

All ‘Arlec chino

«/7/4’

LA SCHIAVA IO CE L’HO.

Con Eisa (la schiava portatrice di
sacchi), il marito e la famigjia.
Un film estremamente reale, girato
sugli stupendi monti di Portà in
tempo di caccia.

Se io non beto sol quello che vendo,

i produttori ~i•gualmente difendo.

*~f***

Allo Stadio del Lido di Locarno

5 14AflI ALLO STA IO IN BIOInTEflA e

Più divertente che mai, con Bebi,
Seppe,Aldo,Ale e Silvio Sconin.

Al Palazzo Comunale, tutti i nartedì

AL FLA?{LNGO
L’ULTIMO TA1’TGO A ARIGI

Con Tony Pozz, Rita Qualeh.
Produzione: Verbano Sub Brissago.

AL DOMINO : al pomeriggio

Storia di karaté, pugni e fagioli
con Ferry Arrigos, Frane Forzony,
Marius Bergam e Albisett.

Alla sera

SPRUZZA E SPARISCI

con Albert Petrucc e Neil Bacioce.
Regia del Municipio di Srissago

IN TUTTI I BAR

IL ROtIPIBALLE
(L’emmerdeur)

Una straordinaria interpretazione
d’ “Ei Zinibo”.

LA MANO SPIETATA DELLA ?IAJ’IA.
Con i sette migliori attori dell’anno
Premiato con “L’Angelo d’oro 1973”
al Festival Fr telli Storelli.

All’Arlecchino

L’ISOLA DEI PIACERI PROIBITI
Una superlativa interpretazione di
Silvia,Girato interamente in Jugos
lavia.

Chez Osvaldo

TROPPO RISCHIO P’ER UN UOMO SOLO.
Un nuovo successo deli’intramofltahi—
le Ambrogio Bigio.

Al Centrale

DUE CONTRO LA CITTA
Censurato, autorizzato, poi proibito
e infine nuovanente autorizzato.
La crudele storia di due indefessi

in lotta contro l’intero
paese.Magistralmente interpretato da
Ivan e Daniele.Regia dell’avvocato.

Al Pretorio di Locarno
(Nel locale interrato)
LE CINQUE GIORNATE.



CARA MARIA

quando lessi la tua “strottamonte coniidenziale” sono rimasto un po’ male : certe cose

potevi dirmelo a voce e non darle in pasto a tutti i pettegoli di Re Pitoc. Forse é

stata la tirtidezia a farti agire così, p rciò faccia o punto e basta.

Scusa,Maria, il mio lungo ritardo, inperdonabil ir i, ma tu sai che l’Elvira sì,non

apre la mia corrispondenza , ma dopo la tua lettera é diventata alquanto diffidente.

Tutte le volte che, di nascosto, mi accingevo a rispondorti, eccola comparire: — Pepo,

guarda qui. — — Pepo, senti là. — ... dovevo far acrobazie per nascondere la lettera

sotto le ricotte. Perè con la crisi nel Medio Oriente e la pre000upaziow.. per i suoi

amici “palestina” , il Pepe é passato in secondo ordine o ... finalmente eccomi a te.

Mi dispiace per la pasticceria “vis à via” :n, come dici tu (pardon, la Linda) “com

mercio è connercio”: potevate fare come faccio io, cioè comperare tutti i locali e i

torroni per~ eliriinar la concorrenza ... oppurt. passare anphe dafla parte opposta, i

qui, di là, a destra, a sinistra ... ornai bisogna arrangiarsi e mettersi un po’ ovunque.

Comunque io mi sono s~..mtito un po’ in colpa e, per ponit nza, non mangio pih dolci

sul “prato” (... e anche per via di quel tal funetto, ti ricor i ?) e così sulla strada

ho perso i nici 2o chili.

Mi hanno dt~tto che anche tu ti sei sottoposta a una cura “grissino”; siano in tre allora

io, tu e quella della 1W. Peccato, si poteva combinar~unv. cura coli ttiva ... rcgime~

nuoto, ~aWia con massaggi e sfr ganenti r’..ciproca .. che bello, i par già di godere

il solletico Però guarda cho 1 “Fave di1 Fuca” le ~endo anch’IO (c. . la i. “cerr~ercio

4 commercio”) e, da buon amico, voglio metterti in guardia: per che il Storelon ti

controlli e voglia farti pagar un “supplemento tassa fognatura”. Qu ha della VW si ~

messa nelle nani dell’Elvira (L) e si é attaccata ai pasti “ inko c 1 ne”, s 1

durante la settimana, perb, perché pare che il sabato e la domenica si rimpizzi di

Pavesini.

Sai tante volte vorrei bene venirti a salutare, ma, guarda caso, quando passo c’é sempre

quel Pepin I3acioc ; io vedo bene che tu “boffi” (non so,dìcono che sia inficos, però io

noi posso dir nulla, non mi ha mai pizzicato) ma ti capisco ... bisogna pur sorridtrghi

4 tutta questione di ... “pane, latte, riso, cavoli ... ecc.”.

Quando hai occasione di passare vieni che voglio r galarti un libretto molto utilo, “Zie

e nipotini” : é un trattato di pedagogia moderna sul come la zia deve obbedire al nipo—

tino, molto interessante, sai, ... ( ... arriva l’Elvira ... )

Che fifa ora é anÈta, sono entrati dei taghiani posso concludere tranquillamentt,

quella lira, che manna L Il mio Sub mi guarda con occhi languidi, pare che dica “Povero,

Pepo, come ti capisco~”,scodinzoJs, ti saluta anche lui, abbiano tutti un debole per te,

sei così cara, così s~..nplice ... hai fatto bene a non accettare il visone della Linda,

perché rai hanno detto che vol va offrirtelo per Natale ... se lo tenga, noi restiamo c sì

borghesi sì, ma uriili ... a re i proletari, amarli pubblioar unte o sonoraraente, e

che lo sappia una volta tanto il C~rl to, io in Russia ci sono stato ... e ben

accolto anche Gli italiani sono usciti (attenti, Pepo, concludi )
Ciao, Maria, sono e sarò sempre il tuo affezionato Pepo
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CACCIA E PESCA

Tempo di cesene o viscarde:L’eco della guerra del Medio Oriente.
Il divieto di circòlare la domenica

• (ediz. bracccnieri)

Le cartucce vuotø: Il •deturpamento del paesaggio (ediz. Waal)

Ripopolamento: •Buon appetito (ed. Pep Rossi)
La rete (ed. Galet)

La bascioca: Chi la 1% e chi ~la gode (Ediz. Gufi)

Il cane: Il protettore della selvaggina (Ediz, Locatel)
La quiete pubblica (Ediz. Quaglia)

Il fagiano: Della Camelia (Ediz. Pino - Scorcia)
ciao, ciao (Ediz. Mario Quaglia)
mi prendi,, i’ingrapsi e me ne vado .(Ediz. T.ogn Pozzorin)

Il cacciatore: l’allievo (Ediz. Biffi)

Le cartucce: La colpa é sempre la loro

Il fucile: l’a”dco inseparabile (Ediz. Luigi Branca)
spara da solo (Ediz. Silvano Jelmoni)

Il camoscio: l’ho nel sangue (Ecriz. Tino)

Xl tàgiano: l’e’aozione (Ediz. 1atteo)

La fagianella: la tentazione (Ediz. tutti)

La verità: non sia mai detta (Ediz. malattie venatorie)

La lepre: la sovtapopolazione (Ediz. Costa di Piodina)
si ha anche senza spararè con la tombola (Ediz.Gigi Ch.)

Il yeglione dei oacciatori: vino veritas (Ediz. Assentarsi)

L’4ssembl•ea sociale: La guerra (Ediz. i soliti ignoti)

Al telefono~ Pronto Quaglia (Ediz. scusi ho sbagliato uccello ~)
*****

Corre voce che dopo uzi controllo dei decibel sul piazzale dell’Hìldobrand
risultano più rumorosd. le radioline con le loro musichotte che.us~i~vano
alle finestre dei pazicnti ricoverati, che non le sbavi dolci rielodie

delle feste campestri . . .

Sembra che quest’anno ne abbia combinate di iu la moglie che il Fino,
t3erciò, sicèorne ci sono ambedue simpatici non riferiamo nulla.

Alla fabbrica tabacchì si Stanno facendo dei teét per saDere chi fuma
più di un turco. E siccome queste turche hanno dei nomi impossibili, si
sta cercando di italianizzarli: per es. si propone Maria ICirli , Birra
Nadir, Posta Karla, Se Vino Icoese; Saccapan Serpila, Vera Nalà, ecc.

Ci complim ntiamo con la Carta per la selezione (malgrado il poco tempo
disponibile er gli allenamenti) nella nazionale ~vizzera di sci di fondo
avvenuta recentemente ad Adelboden.

Quello che ci 6 s~ato detto inerente il Garage Totale lo riferiremo n 1
nostro prossimo numero. Contenti ?

Al Bar Brissago : Nuova gestione. SuQna per voi il nuovo trombettista
Orsen von Bern, senza ciacca; Actrazion super.
Tromba arcisuperlucentissima.



NEL REGNO DEL SEnEBELLO

Per la scelta delle migliori cop ie, al Ristorante Posta, è uii sus

seguirsi di partite a scopa, ad alto e basst livello.

Proverbiali gli scontri tra Peder e Tomas con un minimo di Fr.1000.di

posta. Il Gino Arrigoni non vuole giocare col Ferrari, dice che gioca

una scopa di famiglia, non catisce le finezze.

I due Aldi e il Tullio si rifiutano dj battersi contro il Ginio e il

Giordano, perchò, dicono, cJje cc’nbinino co—i il sistema rus~o, gioco

dilettantesco e confusionario.

L’Ambrogio conferma che se l’avversario continua a contare gli “ori”

durante la partita e a “sbuffare” col “partner”, smette le competizioni.

Il Toio poveretto deve sempre giocare con ra~presentanti del cacao.

Il “Capo” e il Giuliano da Incella, sonq tacciati di segnaletica, a volte

con il setto nasale, a volte con ja sigaretta. Osservateli una volta....

Cesarino si trova solo coli~’AmbrQgio, di regola trattasi di t~artite

calmissizne, gioco sicuro, e, finita la comp~tizione, i contendenti Si

sentono tutti riposati e rilassati. Cesarino quando riesce a “battere”

il “Capo”, c~ che succede una volta ogni dué anni,gira per la Piazza

del ~4unicipio a testa bassa come un toro nell’arena, chi non ne sa

niente pensa, che si sente male. Il Sandro postino ama il gioco velocd,

mentre il Renatò, il Marco d’Incella, quello d~ll’Arcangela e il Claudio

vorrebbero avanzare in categoria “O”, ma il comitato non è d’accordo,

~erchè giocano con mosse flagliate imparate dal Zanini. Il Morel riconosce

unicamente quale suo “partner” il Luigi da Cadogno.Carlo gioca per

divertimento e non vuole dare giudizi a nessuno. ~ Branca insiste che

è -un gioco serio, senza tentennamenti di testa, e non si può trattarlo

come un festival della canzone. /

La Daniela, da poco iniziata alle “finezze” del gioco, dice che per

ragioni di cavalleria, nelle prossime competizioni sarà la vincitr~,ce.

Il Giulié.no della Pro, ne gioca poche, trop—o poche, per potet’ continuare

a gridar vittoria contro i campioni.

Corre voce che il Mario Neger stia allenando di nascosto il Marino in

qu~l di Porto Roncà, ma essendo lui stesso debo1ucc~o, il Marino non

inoara certa:~ente, e giocherà sempre come un brocco

Il Giorgio delle cara—ielle, quello del camion e -l’Edo, gradirebbero

lezioni su “rotture e parigli”. Il Benigno dovrebbe gioQare senza capello

e il ?~.~o~~’il tavolo perchè si distraggono troppo. -

Ad ogni nodo l’Equipe del ‘~istorante Posta (esclusi per il :nomento i

compon~nti le categorie H.I.M.N.) nontemono rivali.

Perciò cantiamo: Fra cuori e oicche, danari e fiori
Portiamo in Borgo, dei grandi allori.



pension Giovanna Solo per rifugiati psa dal Cile
pension Mario Solo per rifugiati psa dal Cile

***

Da Errai Piatti e padclle v lanti attraverso finostrt chiuse

Menu sotto l’Epifania Sabato
domenicrt
lunoc’I
r.iartedì
mercoledì

***
Si raccomanda cono cu. co vagante a donicilio
Specialità russc o. al curry
* **

Nuovissirio aspìratort. ~is rbant brovcttat
***

Al Contralc

Mario Conitti

D~t IrC.nc De

Da Ceppi

Merluzzo
J3accalà
Stoccafisso
Nasollo
Come sabatd Gcc

Specialità Eredi scnza pirlin
Sigari anali per cani per le feste campestri

IL CONSIGLIO COMUNALE vist ‘.a.l Sin o
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PARIGI E’ SEMPRE PARIGI

******

vaie

Il Sindaco dice che se ne frega se
non gli lasciano alzare la casa
dei definito farmacista, tanto lui
vota liberale lo stesso, lui è
incazsabile

****

LOCATELLI GIANNI
impianti sanitari, lattoniere,
triveuatore di acqua potabile
ai monti di Porta.
L’esperto per i sentier4 di
montagna convocato dall Ente
in loco.

Malgrado i capelli grigi,
sono andati contenti a Parigi,
Giacomino, il Sandro; ildottore,
il banchiere, il cuoco~ il pittore,
accompagnati così tutti
dal Muttoni e dal Bagutti

Già sul.treno~ iii quel di Dbmo
si sentivan molto, “uorno’~;
e due figlie, del locarnese
ne conobbero le spese~
Son partiti a gran galoppo
per potere fàrle il fioeòo

Al Bagutti,, quel .diGnosoa
al suò nasò andò là àosea
ed infatti sull’istante,
le invitò al vagon ristorante
accompagnato da vicino,
dal pelato del Giardino

Lo òhampagne giù nel secchiello
asjìettando, in cuore, il bello
giù a Parigi nella stanza
per godertanta abbondanza
non pen~ando sti tapini
di far la figura, dei cretini

Arrivando con gran fame
ci aspettavan le Trombane
ma al consiglio del banchiere
le nostre voglie lasciamo cadere
e scornati da relitti
nelle camere andarono dritti

Già alla doccia del mattino
tutti pensavano al vino
e in mancanza della fioca
noi votammo per la cioca
lo si sentiva dal frasariò
del Baciocchi segretario

Dopo la visita in cantina
una bella mangiatina
in una villa tutta fiorita
con una tavola imbandita
accompagnata dal buon “MUN”
che trentasei volte fece “pum”

Quando andavan col tazi
il Bacioc o diseva a paghi mi
ma nel spartire il pagamento
diventava stitichento
si, da far dire al Giacomin

“al segretari, e ghe vegnu el Brascin”

Alla sera verso le sette
noi votammo per le tette
ed unanimi perchè nè
decidemmo pel 14db
ma Bernardi Giacomino
preferì il suo bel lettino

Uno spettacolo, un portento
e dietro Bagutti andammo dentro
el Gallotti “o madre Pia”
non ho mai visto tanta zia”
ma una ballerina s’è inciampata
e al cuoco ha baciato la crapa pelata

Rientrando quella sera
andammo diritti in caponera
G al mattino stz a Montmartre
a veder l’orera d’arte
che il dottore nei suoi piani
lui voleva un Modigliani

Siamo pronti per partire
e partire è un pò morire
e pel Brindisi Finale
perché ogni scommessa
e poi dopo li per li
ecco pronti tre tazi

Arrivati alla stazione
c’é una grande confusione
il dottore inibestialito
sembiia un toro inferocito
avete lasciato sui divani
il mio caro Modigliani

Manda un tazi, corri via
il mio quadro, mamma mia
lo rivoglio senza fallo
o vi faccio fare un ballo
ma d’un tratto una frenata
il taxista mano alzata
riportava a Manuello
il suo misero acquarello



OH ~ Bellezza OH I MONUIVJENTI I

la nostra Brissago non é avara né di storia, né dimonumenti, dai vecchi
Statuti, alle chiese, cappelle, affreschi ; né avar& di bellezze naturali.
Tutto ciò ha attirato,. per fortuna nostra, la premurosa cura delle varie
s~iali Commissioni cantonali in cerca di lavoro.
Jllo Temporis in piazza Municipio c’era un palazzetto, con facciata non
disprezzabile, adattabile a Museo e appartamentb, se ~i fosse ricavata
una finestra in più, Grossa e inammissibile deturpazione contpo la quale
pose giustamente il veSp la Commissione di ~urno la quale, con sprezzo
del pericolo, p:’ese una opportuna e drastica decisione:
Per scongiurare il pericolo che notte tempo, qualche furbastro aprisse nel
muro la deprecata finestra, decretò L’abbattimento dello stesso fino alle
fondazioni fregando così, quei Brissag±iesi che andavano dicendo esser
padroni nella loro Repubblica di disporre dQl più e del meno.

Il Peppo farmacista, timoroso che bttttassero giù anche la villa del
I,eoncavallo, suonb coi disch±’., ‘a ftn~stre spalancate, per un paio di mesi,
il “Ridi pagliaccio’ nella speranza che la Martin~tti, che non ri~.e mai
dopo che si é messa il Brissago in bocca, lo trasformasse in un “Ridi
Nella” diffondendolo in tutto il ~o-i~o per trovare appoggi al mantenimento
dei monumenti hrissa~est.

Ridi,ridi o Nella I
tu che sei una stella
della ca:~zon n’oderna
regina delle note
nel night e la taverna
dove fai le banconote.
Ridi, ridi o Nella
con-la tua ‘bandella. -

Ma il nobile tentativo del Peppo non ebbe successo perché la ben nota
Commissione gli sfilò sotto il naso e andò diffilata a massacrare la
chiesa della Madonna di Ponte preoccupatissiria di *eparare alci~ni rùderi
affinché la vena astrattistica de). nostro geniale pittore Baccalà non
avesse, deprecabilmente, a prosciugarsL
Detto fatto, i noctri Commissionali, guardato e ~orid~rato il 6e]: ~ortale
d’entrata del...nostro architetto Pi°tro Beretta, assente per defunzione
da. oltre tre secoli, decisero ‘di demo±ire il tetto del portichetto e
così :Oecerc ;poi, considerato, dopo un”~]tra lunga poiiderazione con
pranzo e vino) che le duo colonne liberate dal loro peso, erano due
preziosi elementi di fuga spaziale, percicssiaché l’iffipe~o della



vastità rotta nel contenuto atomicamente espanso e dirompente nell’infini
to, a ludibrio della nostra povera ignoranza di brissaghesi capaci solo
di confezionare sigari, toscani e virginia, le abbandonarono alla grazia
e alla cura del vento, del sole della pioggia, dell’acqua e del gelo, per
quell’ultimo’ritocco di pàtina naturale che fa tanto chic.
1l Peppo farmacista, nostro dinamico brissaghese d’adozione, nònsi diede
per vinto e organizzò immediatamente un “commandos sub” assumendone la
presi&nza, deciso a tuttò, ma intanto che lui dava il buon esempio ai suoi
uomini ordinando “Mettetevi la tuta e sommergetevi che io vi seguo con
lo sguardo per maggior sicurezza vostra”, i soliti ‘tCommissionale~’ erano
già passati per la Chiesa di 3. Pietro e Paolo lasaiandosi di&tro la stessa
s rage impegnatà e spaziale, ed erano già giunti sulla piazzetta del
Palazzetto Baccalà, e qui, finalmente, le postazioni della difesa poterono
sparare qualche colpo a salv&.
I diabolici Commissionali si ritirarono al coperto degli artidoli e dei
paragrafi e telefonate a prova di pallottola “dun dun” e aggira)bo l’osta
colo dondolaiadosi da tutte le parti, decisero che dopo tante berle non si
p teva abbandonare Brissago senza un’ultiffiastarla che convalidasse ai

• p st~’i, la serietà e l’impegno degli interventi per la salvezza delle
bellezze nattirali e dei monumenti.
E Fermissimamente diedero il loro consenso al sorgere di quello splendido
volume architettonico nuovo che ravviva a tempra il fatiscente aspetto

della Casa Baccalà verso i sublimi destini della demolizione.

Giovan Pietro Beretoli d’Incella

*****

Renato Franconi: non riesce mai a Peder Repetti:
farla “Franca”. Però l’ha spuntata Ardua la scelta tra questa o quello;
ed ora é nei “pistolari” ; si trova meglio la tombola o il settebello?
bene e pare voglia fare carriera Grande entusiasmo tra i-giocatori
nel servizio complementare fernmi— ch’egli delizia di soavi odori I
nile . . . forse così riuscirà a
farla . . . (alla) . . . franda.

***
Tomas:

Guido Cappellazzo: Tra l’aspre lotte e feroci cox.tese

Impresa Trasporti di una panchina non sempre io ~ae ho fatto le spese.
errante della “Pro—Eri,ssago” da
Incella a chissà dove
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Io sono sempre bello tra i belli,

anche se ho perso quattro capelli,

e ,antre il mondo dorme tranquillo

sudo il mio pane, vivace e arzillo.

*****

“Sa dirmi PS. dove si trova la villa Leoncavallo?”

“Guardi ~ignora che io non vendo leoni ma carno di ~cavallo”,
*****

“Signorina Barbara oerchè lavora con i guanti bianchi ?“

1’ScuSi, e a lei interessa 1 No~ sa che i guanti bianchi fanno iù chick”.

i
ti -

i,

*****



A 5 T ER I 5 C H I

FORINI ALBERICO: il tempo è denaro. GIANPIERO BESOZZI: la Giada . .

seguirà liAmbra, l’Onice ecc.

FAUSTO GALLOTTI: “ESPO5)~ZIO~1E * * *

ARTISTI LOCALI” non in VIRGINIA BERTA: reporter del nostro
vendita eppure . . . t giornale al processo Zylla

* * * .. e non solo lei delle bris—

FLAVIO GALLOTTI: StUcchi e . . saghesi .

ristUcki * * *

* * * GIOVANNI BERGAMASCO: il Sindaco

LUIGI BIFFI: E la chiave resbò di Piodina.
a casa , . .incastrata

* * * j CARLETTO ALAIN: Cisterne. Sede e

ERMO: spaghetti a la neige uffici e pranzo da Tiziana.
***

ANTONIO CALA.BRO: i Sub non hanno RITA: l’avvenente femmina del
ancora venduto il gozzo auartetto Cetra (Cisio,

lui invece ha venduto Bonett, Binda)

al . . Gonzo * * *

* * * CANARINA: l’usignolo della gabbia

UGO CALABRO: FLOREUROP dalla Pioda.

Svezia con amore. * * *

Son tutte buone le nonne FRANCO BACIOCCHI: Paris la nuit

del mondo, a pedibus calcantibus
***

GIOVANNA DI CADENAZZO: la Pestalcz GIOVANNA BACIOCCHI: la coccarda

zi degli orfani di Salvador della Gab(b)ietta.

Allende. * * *

* * * PEPIN BACIOCCHI: man(ul)escO

BRUNO CAMPONOVO~ prernio Nobel al , * * *

Cagliostro del tabacco ROSALMA. BACI000HL alma del
* * * mi corazzon de Alfredo

IUIiLIO BOZZINI: il Materassato

della scopa. IRMA BALBI: Do you spcaek Eng1i.~1i
*** Jes,

***

‘TARIO BRESSANI: . . . fa tanto

cMlet. LUCA BARBLAN il 56~i~i~tere,figli0
* * * dell’ex vivisezionatore.

*** *

EARCELLO BRANCA: vedi ,.,Monte—

lepre BRU)TO BAROSSO: ai limiti
del limite



Sub, mio caro,..canta, canta,
do-re—mi-fa- . . . .tra-là-1à,
un bacetto al paparino
poi, in fretta,,,. al bisognino.
Ni—fa—sol ... e la—sì-do
poi a cuocia, a far,,. dodò,

Ore 2o,oo Lezione di canto.
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GEOflNETE BRIEFE

Griizi wohl Herr Mann che urli,

skusa mia Ziikinsprache so und ~o, ma ptssee importan.t che Fehlèr ist
jetzt qjaeio che ta disi:
Ghesem, ghesem noch einmal liébe TellsohntuderiLi. Sie haben noà~ einmal
Tessiner gefreghirt, und in del kul genommen. D±e ZUk-inen (das.ist klar)
haben stanghiert, in Orsenstadt ungere liòb~ locarnese kandid&to Buby von
Franzonen. Aber no ni fertig. Anca kad&~ega ‘-Tessinerbundesrat unter
sechzelm genommen via. Donnerwetter. Bei uns certe skàncezzen kapiten nein.
Se num prometun, num mantegnum. Se num prometum •quaikos qiiaidùn nun
freghiren nicht. Num gebem immer auch Ciappen mit KUssin und vasellina.
Porken der Miseria. Was fiir eine d.isillusione. W•i-r sind. sebr~skarognat.
Aber endlich haben wir die Maskera von Ghigna ai Kahnibali weggenommen,
und in eine Kuneta geschlànzen..Xennst du die legge von Menga ? Jawohl?
Gut . . . das ist die legge adopùi.ert gegen uns sau cinkali. Aber ach,
ach, wir seni a mo mia arme Kristi vie ~ie kredet . . Gott sei dank, wir
haben nicht nur Wein und Boccalini, aber wir haben anca viele Wasser im
~aerg und See . . . Inquiniert oder nicht spielt keine Rolle. Jetz wir
machen vie die Scheikken von Arabia mit Petrolum. Wir machen mit unsete
Tessiner—Wasser—Elektrizitet grosse ritorsione, und innalzasnentu Preise
olme nichts zu fragen Herrn Schi.irmann. Wir tegnum tuto t’abisogno Licht
und Riskaldamento per uns, und wenn sie sind ziicht einverstaMen, wir
minacieren rompere Diga (Bitte nicht konfundere mit ...) Alles Kaput ah,
ah, Karakiri. Sau scht5n. Aber no ni fertig. Wir sagen noch: Se in zukunf,
sie kassen noch unsere Eidgenossensfere, wir lassen montieren unsere
StrUnzen bis Skagn und wir sgnakem in Gesicht alle Appenzeller qui spunten
f~ra da Gottardobdcc per Ostern, una kommen in Brissago skaidare Ciappen
mit Tessinersonne, so~mgn und socken. Einverstanden ? Ja . Gott sei dank.
Funi’ Katzen auf Sieben’~S’und Wiskis; aber aufpassen,die Tessinerkrapen
machen die sogenannte letze vigol’bse protest~: Vnsère Ballen sind gefiillen.
Genug mit Landfdgten, Jodel und Walser. Se noch einmal in zukunf sgnaket
uns Zaroten in achtezeha wenig zwei.mit oder c~ie vasellina spieIt keine
Rolle, wir separieren uns, und wir gehen Kontestieren mit Jura Volk, und
wir machen vie Schwarzenbach vili : wir gehen flra die Ballen von Schweiz.
Katzenkopft. Fallocefali.

Deine
Cincalina Vaffaincul

PRESIDENTA VON SEPARATA TESSINERREPUBLIK
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Ail’

Nell ‘arte sovrana di ~roie incrociate

io sporco i giornali di tutte le date,

con sigaretta ognor in bocca,

son direttor, su alla ?4otta.—

/Ì~~

I’

A

L’Irene da Porta consiglia: :It..per. ottenere una bella piantagiore di
trifoglio, seminatelo nell’ortc, appena vangato e seminato.Per facili~
tarne la crescita delle piantine, aspiratele due volte la settimana
con l’aspirapolvere, marca Edo. Successo garantito,’.,.

*

Cerco tuta d’a-nianto per interventi pericolosi in caso di spegnimento
incendi.Rivolgersi a Martino Aebi.

Cerco aiuto morale e materiale per fine feste campestri.
Si raccomanda Aldo Steche, c/o lariuccia Zanini.

* *



Dalle Historiae de Tacito

DE BELLO BRISSAGHENSIS = ESPERIA

Erat september anno 1973 post Christus. ]legionem Footbolica brissaghensis
incontravat legionem Terronem Esperia, Magnum scontrum fuit su Terrenum
Gordolensis. Prima que pugna cominciabat Homi’ni neru.zn vestito qui pure
erat terronem, entrabat, in vestiariun brissaghensis:Piccolus con vocem
et sembianzem muliebris dixit at glad~torem:”Òmni boccae chiusam tenere
debat, qui parlet in partitam drittun in cabinae filat.Ego sun veritatis,
et vobis pirlae”.
iloltitudine gentem brissaghensis et terronen seguivat magna partitam.
S.ssentem scusatam erat gladiatrice Carlam Jottibus.
Elvetia popoloru.m contrae gentem terremota-tis.
J:~egionem brissaghensis stavat vlncendun, ma homini neru.m non contento erat,
et pensavat: Meis frates terron•is non potens perdere.
Gladiatoris Esperia supplicavant “Da nobis rigorem, da nobis victoria”.
Subitum Dux arbitrum strizzava-t oculus. at frates terronem~ prendevat
pallonem et portavat su disous rigoris et dixit. Tirate et segnate ... est a
est magnam voluntas mea.
Brissaghensis incredufls reclamavat. Capitanus Gembettae secondum domandavat
spigationem, ma invanuni. i-ilari-us dicevat: “Ecce Homo-noz~ noitali&est”
et suo nomine venivat iscriptue su taccuinus rerun arbitrus pro futijram
memoriam. -.

Expectatoris brissaghensis super indignati erant et gridavant contram
arbitruni: Cornutus, culatinam, corruptus, maja raminas, ~asinus, cretinue,
fascistorun etceterorum . . . Incontruni degeneravat.
Arbitrus mostravat cartae Rossae ‘~d brissaghensis Pantellini da Incella et
dixit: “Ibis in cabinam ipso factum”. Siiiili modun fecet cuni Arrigoni
Brunue.
Ecce fuit scintillam scelleratae historia gordolensis. Innominatus et
sconoseiutus brissaghensis, diedet magnuni buton (spint~m) ad arbitruin, qui
cadeat at terram (Semolina erat). Maltitudine gentem entravat in bellun.
Poco visibilem erat, et moltae confu&ionem regnavat. Ego vidi frate Ezio
alzaribus arbitru.m da terrae, cum magna gentilezzam. Arbitrus per collo
habeat et stringevat ±‘ortem. Visum arbitri paonazzorum divenivat et oculus
at cielun alzavat. Appena potet dixit: Militiae . . . Militiae (Polizia)
et circondatuni da frates terrones precipitartt in cabinae, chiavatus dentr
cun magnuni spaventuum et vulgaris cacae in pantalonem.
Attorno at portam chiavatam, popolum inferocitus erat. Ma bonus Hilarius
Kissingorum dicevat: Pax in terrae homini bonae voluntatis . . . et bottem
ad arbitrum in cabinae non concedebat.



Sono fc~ele ed affezi~nata,

anche se Pin—Up non sono mi stata;

senza il Dio aiuto, parola Ci nòrc,

non se la cava neanche il Dòttore.
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I? ORA. DELlA TERRA

(lA RADIO DELlA SVIZZERA ITALIANA RISPONDE AI RADIOASCOLTATORI)

Antonio: scior naester quescta setinana è rivad una mugia de leter. Ma sicot~e e~b mia

tanto temp ho scernù i pusso urgend. In prima l’~ de un scior che a so nia se

05 ciama liesago da Cadenazzo o Cadenazzo da Drissago ;—i’è propi una soritura

asdrubala — sto scior ogà el problema dci roveti. O dia che noi so giardin,

che o pianti carotol oppure vcrz è vegn ~empe~’ su dona rovcti. Cosa es podrcs

fa scior naester ?

Maestro: Vedi, caro Antonio, io penso si tratti della spocie dei Rubus Soriper Parlis,

si tratta i una specie molto resistente. La cura che possiamo consigliarc al

nostro ra ioascoitatore è quella df provare a non somministrare Calcio la

domenica le altro feste comandate, ma di innaffiare abbondantenentc i ceppi

dei rovi, vicino alla radice, con un composto a]. 2 ~ di Zappa Estirparis 1a

somministrare giorna]nonte.

Antonio: E pascm ala segonda letera. Un allevadoo de besti,— si o dis propi besti,— o

domanda cosa o dcv fan porch~ da un poo de temp in scià sti bipedi i è mai

contend dcl mangia che og dà.

Maestro: In domanda è abbastanza impegnativa. Al ogni caso io consiglierei di provare

con una pappa che deve essere cosi’ composta: Sib~scola un terzo di baross—i

li Stornelli con l’ungucnto che va cosi’ prcpara%oi in parti uguali si pren1e

iella vaselina Scivolus o Rulotus Campi, vi si aggiungono poche gocce di

Sensunicus. Si mescola il tutto e lo si aggiunge una volta al giorno al pane.

Se la situazione pero’ è grave, si deve provvedere a una seconda so —

.~.inistruzionc serale. E dato che il nostro gentile interlocutore è w.l

Sopracenori ed ha la fortuna di potersi far pnpararo l’unguento dalla fab

brica farmaceutica Ghiri + (tanti) Ghelli S.A., sono sicuro che la cura

avrà successo.

Antonio: Eghé ul scior Pepeto che e voresa savee borie tini i so botili del vin £ i so

liquor si sono vo]atilizzati el mes d’otober.

Maestro: Caron Antonio. La risposta che possiamo dare all’egrugio ascoltatore é ah—

b’tstanza semplice: nel mese di ottobrt. c’é stata una favorevole situazione

climatica che ha permesso lo sviluppo tcl bactero Non Lontanis Vicinoris che

provoca nel corso di poche orc la volatizzaziono del1’~1cool e questo in modo

particolare se 6 di vecchia annata.

Antonio:—Un agricoltor o domanda cono mai i so du saresèe ié cropa un bot. —

Maestro:—Ma, le cause possono essere molteplici: la siccità, un’allorgia a certi trat—

taraenti chimici, oppurc la forte scnsibilità alle correnti d’aria, e mi spiego

subito: quando una corrente gclida dcl nord si incontra con una corrente

tiepida del sud, nasce un vortice di aria inquinata olto nociva ai salici.—



Antoni :—Ohi o ghé ujn lettra che riguaria i polli. 1Jun o domanda co e mai i so polastor

e i so tachit ié diventa enormi, gross mcci ... e i tachit ié quasi un r.ietor

e moz ... igh seta più dcnt in del poThe, e so i polaseter i continua a cress

i diventa como vedéi. Col iuta seto povcr pollicoltore dir ttore ... ma cog

disa da sccriv un poo ciar, es eapis un’acea de seta caligrafia

Maestr :—Sentito, caro pollicoltoro 9 le raccomando la calligrafia L Per quanto

riguarda i polli è sicuramente il “virus ezageratio balie sparabus”, già

conosciuto dai persiani nel 500 a.C. ai tempi di rw Dario I. Non si preoccupi,

colpisco solo lo pbnne e le piune. Lei spenni i su i volatili e vedrà una

quantità enorme di peluria, ma il pollo ... grosso sì ... entrerà faciJ.nent&

in un~. normale padtìlla.—

Antonio:—Una nasera la domanda come la dcv fa per impodig ai gat d’andaa in gatesc;

insona l’è discporada ... gat e gatit dapertut ... la contrada, come o dis el

Grillo, l’4 divontada una gatora. L’ha beo corcoo da discfesciasen un po’:l’ha

telefonoo a Zurigo, a Locnrno, en par che la voress anca net un’inserzi n sul

giornal “GATTI PER TUTTI” e la vo anche fn una coleta “PRO GATTI ORFANI”

perché par che la pa~rona la ghò più lì. Insoria cog daga un consili util,

purché a eunt di gatt l’è seraper in quesetion con l’onn e so la va inanz insci

e ghb ci pericol del divorzi.

Maestro:—Le questione dei gatti in amore è un po’ difficile da risolvere, bisognerebbe

ricorrere al veterinario. Io le do un consiglio molto utile in questi tempi di

crisi: siccome il prezzo della carne, è andato alle stelle, si potrebbe unire

l’utile al dilettevole e pcr questo le posso dare una ricetta squisita:

tagliare i “gatti dinorun” in tocchinì, con l’aiuto di un’Eisa (che i gatt la

po mia ve~ei); rosolarli e sbrofarli con un buon vino “francescano”; bagnare

di tanto in tanto con buon “consonné Rcné” ; rim~staro con bastoncollo di

“lo~no c~uro c ~~gata~~ e ... buon appetito L—

Antonio:—Un Azerico co ~. l’hobby de l’alevanent 1 bostian o sccriv a proposit d’un

pOreol. E par che l’è uin razza scpecial. Lu ol leva alla moderna: libertà,

aria aperta, in ipendenza e ol sa mia come aai malgrado “sia stato ben

pasciuto” o ha ciapoo i. tendenz “cannibalesche” verso l’affettuoso padron.—

Maestro :—Si tratta sicuramente di une razza suina importata dal I3icfra. Provi a seri—

ninistrare alla cara boati la del mangime “Solferinos pollinos” che lo può

ottenere gratis ... sgraffignandolo. Se non ottiene buoni risultati, ricorra

alla mazza e vedrà che le ossa le daranno un brodo eccellente.

Antoni:—C so an sctr , chi o ghé un caso alquanto preoccupante: un uscer ogni tant o

‘ht i atacc de “antropofologia florcile”, in £O~O speciale per la “Flamingo—

fl ra—bar”. De cosa es trata ?

Maestr : E’ un caso abbastanza raro dovuto certamente ai dopo cena “multus huni Tua”.

Pr vi il caro ascoltatore a ingorire clurant le cenette dello pillole gasoso

di acqua in ralo e vedrà che la Rita potrà tranquillamente lasciare i

vasi i fi ri ai loro posto



Spettacoli in prima visi~nc
(i titoli dei filu sono reali. Ogni riferinento
casualo e perfettamente voluto).

AL ~QkNVETTO

i Per la prima volta Mirio rgnon e Edy Pe.Te.Te.
SE IO VEDO L’AMIIAZZO

AL FORUI1 — INCELLtL

F.D.I. Operazione gatti
Con la Teresina, il Fran9ois ed il veterinari
Prodotto dalla Protezione dc-gli animali.

AL FIAMINGO

Terza settimana di successo:
IL MANGIATORI DI FIORI

I& sconcertante esp~rienza di un vi4le erbivoro.

ALlA CASA CARMEIO

Vultima fatica ci. 1 Nin U. E. F.
lA SCIf’ll lA DI NATALE

Girnt lafla : Parenti e Cc.. di ArceL-no / Locarn

AL GIARDINO

Una sconcertante esperienza dei nostri giorni:
IL CANE CHE NON SAPEVA AÌ4àRE.

Re~ia: Angolo & Miriain.
Causa la durata del fila (una notte’ intera) i prezzi saranno

lictvenonte nag~;ic rati.

Garni Anglo—Suissc Lucarlo: Solo ptr non ~offorenti all’ ntrata o n caruo la
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LAIVIENTO PER UNA PARTENZA DOLOROSA Z

Addesso che sono Capitano
io vi tocco su la mano
qui non posso comandare
e a Lugano voglio andare

Come capo polizia
non ascolto più la Zia
quella che dal Caf4ìno
osa più del Cesarino

Vi ringrazio Brissaghesi
lavorando per sei mesi
da impiegato comunale
presto ormai sarò Statale

Se venite giù a Lugano
avrò tanto sopra mano
vi prometto, perché nò
io le multe non darò

In ricordo dei Bei t~mpi
dei bellissimi momenti
che passai fra le tue mura
con carriera ormai Sicura

Con le lacrime sul viso
me ne vado a Paradiso
son contento son Beato
OH BRISSAGO T’HO FREGATO I

LE MkNSIONI DI UN USCERE

Il Matteo uscere 4 in ispezione

là verso la fabbrica dei tabacchi.
Ma che scarogna, ma quella Elsa
ma perché sul marciapiedi non si arresta ?
Una frenata . . . ma la Elsa
ruzzola a terra
gambe, braccia, sedere e stracci in aria.
— Ma scusi, vigile, cosa fa ?
Sono queste le sue mansioni ? —

Tutto rosso, ma imperterrito,
dritto, altero ei risponde :~
— Le mie mansioni le so ben io,
fra le tante ho anche quella
di controllare sull’ist€nte
se le donne han Th mutande .

come son . . . di che colore . .

queste son bianche
Ciao, Elsa e . . • grazie tante I —
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Non per furto o per gazzarika~
me ne sto sempre alla Sbarra.

*

I pescatori Gianpiero,Silvano e Gianfranco sono albini, come
1’ainico gatto Felix, protettore del sonno tranquillo delle
trote del Tremorgio.



CRONACA VERA DELLE SCUOLE MAGGIORI

Institutrice: — Daniela, où es—tu allée pendant lea vacancee de Noel ? —

Daniela : — J’aa &é troia jours à Zurich —

ea (la soeur) : — ..... à un “funeral”.—
******

I fratelli Je)noni si ammalano due giorni prima delle vacanze di Natale, per?)

guariscono per andare a sciare ... ma il diavole fa la pentola senza il coperchio

e ... a Zinal, Claudio si ammala ancora.

Alla Diavolezza é molto beflo e~t. anche di,vg~rttmte, p rchà, una volta tanto, noi

allievi possiaro inst..gnare a scinre~.~lopenti ... tranne che a “spazzaneve”.
* * * *

Giuseppe é campione olinpionico di tuffo dal trampolino di mezzo metro

stile “panciata”.

Il Loris 6 stato nominato all’unanimità “donna pulizia” della refezione; lo fa

volentieri per far piacere al Lele ... però l~ reØzione la scopa la Mariuccia, perché

il Loris (così, per hobby) per due s~ttinane •a mezzogiorno rincasa.
****~*

Il Leonardo, non c’b che lire, 6 un bullo in bicicletta ... scendo da Porta con le

nani in tasca ... sa, nelle domeniche appiodate, degli “inesperti e incoscenti ciclisti”

lo travolgono per ben due volto, ferendolo materiaitente e moralmente.

Il Bruno (maestro) giuoca con noi~ a nascondino al cnr peggio; abbiamo fatto perciò una

richiesta in Municipio per una ~pinntagione di baobab, affinché anche lui riesca

anascondctrsi.

Il Morc.no é un gran fifone, quando vede il Mosé treria e si fa coniglio, cercando di

guadagnare la sua amicizia ... e i-ì Mosé, gentile, ... si lascia picchiare
******

Il Luca si sent grando con l”trr~oflica fra le nani, ma in palestra diventa ... il

“coccolo” di Silvio. ~ ~ ~ ~. ~

La Mariuccia sfila il Bruno in un indiavolato bughi—bughi e il Bruno deve ... prendere

il coranin ... n i vecchi che tiato
******

Il sindaco e il Giovanni dop tre or hanno esso a fuoco il tolescopio e dopo due

ore si son potuti finalmente volere •.. i moscerini cIp.~ dan~vano davanti

Mercuriodovesi?

Il Qiordano ha ci “vizit.tti” preoccupanti •.. ama i vestiti femminili delle

“doganiere”... e un bel giorno lo vc1seno con la mini—gonna della Myrian; noi,

intanto, quando andiano a ginnastica, dobbiano nascondere i nostri abiti

prima che ce li “sgraffigni”.



I lapis dcl Giovanni sono magici, ogni tanto scompaiono dal cassetto della sua

cattesa; pare abbiano una simpatia speciale per le tasche del grenbialo della

Mariuccia e per i libri del Bruno ( ma guarda un po’, amano fare il segnalibro fl
e il Giovanni s’arrabbia e noi non sappiano il perché.

******

Lo Spartaco scrive: — Io sono stuff o di coregeru i erori che la Mariucia f), quan

schrive a la lafagna, a dosso penso per mé e lei sarangia un pè dasola.” —

LEZIONE DI SCIENZE

Maestro : — Ccrchiamo di associare gli oggetti che ci s no in aula e che hanno in

comune una qualità.

Esempio: sedia, banco, tavolo perchà son li legno; vaso, bottiglia, b tt€

porchè sono iu~ recipienti; capito ? Con lampada che cosa associano ? —

Massimo — I]. teschio di mucca. —

Maestro — Perché ? —

Massimo — Perché so uno entra in aula di notte, e vuole vedere il teschio, dove

accendere la lampada. —

Il Danilo dice che i suc mani sono sempre “nere” perché il suo vicino di banco fn

lo “spazzacanino” ; lui vorrebbe stare con il Raimondo che ... spazza solo il naso I

Non ~ vero che il Moreno esce se pro dall’aula cinque minuti prima el campanello,

facendo finta di andare al gabinetto ; lui esce a mettere le scarpe e mentre aspetta,

nasconde le scarpe del Marco, porchò ha paura che un altro le nasconda.

Signor dottore,

per favore,

delle pillole ci occorrono

pur guarire sull’ istante.

i’ ullergia allarmante

che il Don . . . , preoccupato

per la sua ora di lezione,

ha finalmente diagnosticato,

in noi allievi, poverotti,

cl Prev sto cari angioletti.



SITUAZIQIIE MEDIO ORIENTALE AL GIARDINO

la Bechèra ha già fattQ saperd alla Darla che il corso l’ha fatto lei e lei
non ha bisogno di imparare dalla padrona, a servire, perchè quandb la
Signora Miriam vendeva ancora pezze e scarpe alla Cooperativa Lei Fernanda
serviva già il caff4 caldissimo al Scior Ampeuio. Comunque anche se la
Darla per sicurezza éper ammorbidirle il carattere ha imparato a giocare
a scala 40, non è disposta, a lasciarsi mettere sotto i piedi; piuttosto
fa alleanza con la Fufa, che adesso è legata ancor di più al Giardino per
via della diminuzione delle vendite della Toyota e dice sempre che 4 meglio
una Gallina oggi che un uovo domani. (Per dire la verità 6 lui che lo dice,
il Tarcisio dopo che ha fatto Società anonima con il balosso costruttore
di con ... do ... mine dominalto). Se perà litigheranno l’Angelo ha già
fatto sapere che farà un contratto d’affitto con la Ghitin e manderà su la
Fernanda, perchà altrimenti dovrà col tempo andar via lui e la Miriam.

Milieto hadet~o che la costruzione del Magher al Corte è a~usiva, ma
quella che ha fatto lui al Rovere per il suo Zio nÒ, morale : uno pesa e
l’altro misura.
La Hildi dopo la crisi del petrolio ha detto che non pi~iò andare incontro
alla Lina con l’affitto, ma cercherà di ~unaentare la uota parte della
Benzina, òosì saranno contente tutte e due.
La Fernanda dice dapertutto che se lei avesse avuto ancora la macelleria
sarebbe andata a Berna per mettere un freno all’importazione giornaliera
della caifie da Cannobio. Comunque farà una proposta concreta quando prenderà
il posto della Fausta in Consiglio Comunale.
le Fernanda dide che di Mauro ne conosce solo due ; quello che le ha
ritirato la Sua macélleria e quello che le ritirerà fl Silvana.

*****

VIA COL VENTO IL BOLSCHOI ALLA SCALA

Produttore: Riva Azzurra con corsa podistica della Miriam
Regista : Momo e della Darla
Attore Battello * * * * *

Sceneggiatura : Alberto Gandin Per la prossima costruzione sul

terreno dell’ex scuola di disegno,

Il Vincenzo dice che lui, ormai per i fratelli lasceranno piantare la
i conigli il cuore l’ha messo in gru sul tetto della casa Baccalà
pace e che con il pane che gli danno, a condizione che l’architetto sia
adesso lui fa del “pantridoo.” balosso così l’Adriano non potrà pi

dire V . . . fratelli e V
Reverendo.

** ***
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V.ADENECTJM DEL RE PITOC

SA.B&T0 16 FEBBRAIO 1974

A GIUGON A TOIÉIBOM

al VERBANO ai vott e un quart

*****

GIOVEDI’ GRAS : 28 FEJk.RAIO 1974

FEGII BELA CERA A lA PRUPA

Ore 20.30 BALLO IN MASCHERA.

ORGIE E BARAONDA . di obbligò

*****

SABkTO, 2 MARZO 1974

RISOTTO in PIAZZA

Distribuzione dalle ore 12.00 in avanti

Musica Popolare

IL COMITkTO



IL PETEGO]IIERE

Viene segnalato l’unico caso di colera a Brissago - Ii’Ermanno Copertoni
viene isolato per 48 ore sull’oggetto di maiolica al Mirafiori

Roberto Jelmini e lo Scotoni fanno coppia in Coppa Davis per gare senza
rete

Per la Fernanda la simpatica, Momo il cocodrillo, e la graziosa Bolongara
finisce l’incubo della scuola esercenti

Il GianPiero Elettricosub é dato per disperso nella nebbia di Bergamo
dalla moglie che si dispera

Brissago saluta Parigi. Prima con la gita dei cinquantennipai coi sub.
Franco insanguina i trottoir de Paris. Togn il gastronomo delle sardine
inscatola. Della accompagnatrice Rita non abbiamo saputo nulla

Il doposcuola di Mauro: Lasciate che i pargoli vengano a me . . . metterà
loro i bavaglini e allaccerò loro le scarpettine

Non allarmatevi se vedrete degli uomini in mutande: Sono i maratoneti Togii,
Giorgio Bolongaro, Adriano e Alfredo del Centrale •.. che si allenano

V’i mi tocca le targhe muore. Avvertimento del dr. Lubini

Da Piodina. Corre voce che il Roberto abbia promesso alla sua Maria una
fede matrimoniale in dono, in occasione del 25. di matrimonio. A quei tempi
non tutti usavano dare la fede durante la celebrazione del rito. Ad an
niversario ormai scaduto, il Roberto ancora non si decideva a mantenere
laxpromessa fatta. Ebbe però ben presto la sensazione che di giorno in
giorno le pietanze cucinate dalla Maria fossero sempre più insipide, mal
condite, e meno gustose. Sicuramente la Maria stava vendicandosi per il
torto subito. Per le feste Natalizie ed in previsioni delle belle mangiate
il Roberto correva però ai ripari xendendo felice la Maria con la
sospirata fede (Vera). Morale: L’amore passa dallo stomaco

Dal foglio caporale: Giovanni Catenazzi: Cessazione di attività di garagista
Nuova attività: Polli alla Griglia

Quaglia Giorgio: Rilievo di Garage e impresa di pittura

Siamo stati cortesemente avvertiti che se scriviamo qualche cosa sul Bonet,
Cisio, Alberto dovremo fare 32 scalini d 1 Pretorio . . perciò non
scriviamo niente su di loro malgrado che ce ne sarebbero

Ci segnalano all’ultimo momento che l’Ilario non sapeva qhe al Ghiridone
le cosidette locuste (cavallette) si nutrono di calzoni

La Sonia e il Gian Piero hanno aperto una succursale per la cessione
gratuita di sci in su quel di 5. Moritz



RIFLESSIONI DI FRANCO

— Io non capisco, non posso coffiprendere come mai il. mio motorinq sia
tanto affezionato alla macchina del Pellanda : quando la vede, subito
le va incontro e soavemente la bacia. —

RIFLESSIONE DEL MOTORINO DI FRANCO

— Io non capisco, non pos~o comprendere òàme mai ilvoler bene aqualciino
è un male per mi bacetto soave il Ceco mi ha relegato per’ina mese in
cantina. Che brutto mondo ? Franco, Franco . . . aspettami, ma dove vai?

SI E’ SMARRITO

subito dopo la pubblicazione del giornale di carnevale un membro del
comitato Ente Manifestazioni.
Chi potesse dare informazioni utili è pregato di trasmetterle
immediatamente alla . . . PSAssionaria.

RITROVATO .

membro smarrito dell’Ente : errava spesso presso il palazzo del sapere,
nelle vicinanze dell’emporio principale, al lidcx ai corsi di nuoto
quando faceva caldo, al corso di sci quando faceva freddo, cioè presso
tutti quei posti . . . tanto ben retribuiti.

******

AL VEGI1ION DEI CACCIATORI .

GLI SCHERZI DELL’EMOZIOI~TE
Il Carleto, senza pretese,
bevve champagne francese E’ sera . . . la Maria del Ceco non
b~i~daDaibe1~de~nord Corea ne può più : il suo Jejo 6 partito
non più riso coltivare il mattino per Kloster e una grande

pelc~rnpagne ~ei proletari. nostalgia l’assale. Dopo un p0’,
all’estremo della malinconia, decisa,

* * * * prende il telefono e chiat? Kloster.

AVVISO Risponde Aleflndra

Per cartoline porno—sexy a buon — Ciao . . . come va ? . . . Bene 2..
mercato, rivolgersi . . . . Vuoi parlare con Franco ? Asp9.tta,

7.

all’OTTAVIO. adesso viene . —

Maria non sa più niente, le gira la
* * * * testa, il cuore palpita forte:

La Fernanda oppur Bechèra — Il mio Jejo . . . —

haingoiato la “Dencera” ~e. dall’emozione ri”tttacca il
ma piuttosto schizzinosa ‘cornett e si siede prostrata e
non le cerca nella Cosa. di~perata pensando alla delusione

P’oseguendo senza Denti: del caro angioletto che non ha
il Suo corso d’esercenti : potuto udire la voce di mammina
e per completar la festa
lei si ingoia anche il Balestra.
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PILLOLA AMARA

Arriva il furgoncino dei “cocb”.
Ha guarda che fortuna
sull’area “riservata
ai “~lienti farmacia”
lieto posteggia
e poi s’en va alla cooperativa.
Ma quando ritorna, ohimé
la chiave nel cruscotto più non c’è.
Cerca qui e cerca là,
fruga in tasca
guarda sotto,
ma la chiave incjiavolata
un dov’~ che si ~ squagliata ?
Sotto il portiéo, sorgnone,
sta il “farmaco” birbone
tutto osserva e lemme letne
dondolando e straseicando
al povr’uomo S’avvicina
— Che oos’è che più non c’à ? —

— La chiavetta, caro nio,
era qui, lo so ben io. —

Dalla tasca del greubiale,
pian pianin, così per caso,
leva il Peppo la chiavetta
e gliela mette sotto il naso.
— E’ questa qui ?
Ma lei leggere sa ?

l’la guardi qui —

—losì ... iono
Non sa che dire
il pover “cocorito”
ma come agire ?
lui si trova tutto smarrito

e all’inprovviso muto sta
per un mal di tcsta
che in gola la favella gli arresta.
Lo “speziale” fa un gestino al suo rivale
e ... “come li frati ninori van per via”
entrano in farnacia.
Quel saridon, che toccasana
il mal di testa
subito arresta,
ed il Peppo gencroso
al nuovo cliente preziosd
ridà la chiave magica.
Con un sorriso esce tosto
a servire un altro posto,
e si sfoga il pov~rotto
— Ma dito voi se ~ possibile,.
tanto chiasso, tdnto smargesso,
per uno e sessanta,
é proprio vero, non so che dire,

cotanto ardjre
fa restaz di gesso I
Caro mio, dice il Peppo
quel terreno, p reo ds’ionio
-i’~ costato un p tri’-j ni



BALLATA DI ~N FINE NARTEDI

Al eran compimento

— Ohé, giovinot Z —

VoJ.aron papiri

e quasi cazot.

— Ma sindic che fai ? —

— Ma dianine, che hai —

Il Sandro da ~rte

raccoglie le carte.

Solleva la nano

l’avvocato Adriano,

da Kissinger 4 nato

ed é tutto agitato.

Il l3iffi inpazzito

é un pu’intiraorito

ca poi sul finire

s’azzarda a ricliro:

— Oh 1 Sindaco Cesare,

non devi sbraitare,

noi siamo i tuoi bravi

na non i tuoi schiavi —

Ciò detto, avvilito

o un poco pentito

andò assai nogio

a cercar zio Ijrogio.

— Al prossin venire

dell’ora fatale

faruno all’Ot~vi

un bel funerale —

Il Cesar “cairuissirio”

un poco irrequieto:

— E chi se ne froga ?

Andfl col Pepoto.



E’ il Dagosto l’elegantone in ogni occasion egli è presente.

un ex donator da panettone. Paiapsicologo di grande fama

Della ginnastica è presidente Katia la slava, ha co’~ie brana.



A GINASUTIGA

Breve inchiesta nell’ambiente ginnico brissaghese

Domanda: C’on disa scior Porta, lu che l’è stai sélézionoo per la prima, squadra del
voleibal,cos es sent a ves una celebrità ?

Risposta: ~h, per rai ch’a san ginm? abituoo ai turné col cheghel e ghè mia pr blomi,bast
ch’a nem mia in l4arocc (che paesasc sec, madona ~), dopo mi a son a p sct.

Domanda: Scior Pepin, o padress escponon brevement la situazi n del voleibal brisaghes,
in visota de quoscta prima, uscida importante ?

Risposta: Ti capiset . . . nura a acm parrtid da zerro . . ., ormai es po be mia
prretend . . . ma perrè e gh’é di elenent valid, che grrazie ai no sf rrz i
gh’a una cerrta possibilità da enerrg ( el Minoggin, ci Porta, l’Eruo, cc)
ti eapisct, no . . . ormai i ne onit i gh’à, amè mia ci senso conpetitiv , ma
og vegnerà sicurament dopo che mi avrrò finid el me piano decenal Ce trràning.

Domanda: E C’OD disa Pepin, la squadra di donn con la vaa ?

Risposta: AMa, quela la vaa prropi berna, a devi. dii che a cm fai di prrogrress notevol,
e anca lorr i’è tant content che a vaga già perr consigliai..
Ta Daniela e la Elena pee . . . (seguono aggettivi lusinghieri sulle doti
fisiche dello componenti la sezione fenriinile).

Domanda: Scior Porta, visct che l’è amò chi, con disa quaic s San N riz ?

Risposta: Ma, a mi m’a dii che de profi]. a ghe stavi mia tutt.
La prossima volta ag dirò pee de tirara giù dal davanti L

Domanda: Scior Alfio, o podress fanu un quader dela situazion el repart ati tic ?

Risposta: Beh, tut somoo a podora mia lanentass de e ne i va i ropp.
A tn cross a cm r.da podu partecipaa perchè a cm disct entegoo da iscrivv i
fiee, a du altor e ghova mia i ciav dei canionet dei Dagosct, e ai alter
cm mia partecipo3 o perchò e mancava l’autiscta o a scv n nia i’orari i’ v
i fiee cho’s discnontegava da vognii

D manda: E sui fico, cos’om disii ?

Risp sta: E gh’ò la Heidi lirUggor (chein che la vinc anca sunza fa noia i brasc) eh lo
pronet bon, anca so adcss in di cross con la “Piscina” (la sorda del “Pisc”
Pa]..nierin c’o cor in bici) la g’a mia la vita facila.
la R bortina dola Naidi la vinceress bee, ma fin adess i la crononetrada 5cl
una v’)lta (scti giudess del dì d’inchee i g’a propi tuce la tesota per aria L).
P r quanto e riguarda i’onen a ghen scià di otin atleti.
El J4elonarin s’o gh’avros mia el difetin (?‘?) da indr,mentass tucc i L tin
oh’ dev ira a corr o saross un bon clenent.
E]. Gianin o salta ben in alt, ma adess a Cii c’o salta donà una v”lta al
mess, sedenò o se sctmaca tropp.
E]. Lorenzo della Natta al lasi più vegni in palesotra perchè tuce i volt ch’o
vegn luu nesun e me scolta più (i dis che l’è insci bell i’?’?i).

Domanda: Scior Weber, c’ora disa i so progett per el futuro.

Risposta: Dopo cho a Berna i m’a dii de no per crua a Iìrisag al primo centro~
entri “Patria—ordine—cioven~” o decidà da tentaa un’ altra sctrada.
Adcss tr vad ai posct cho fa pcr i ‘a Lugan.
L’è se par stai al ne sogn da crea un “Gruppo artistic Uscieri”, ma a risas&
a gh’evn nia i’olcment adatt (nt).
Insei, da aprii in avanti qunnd o vegn rii a Lugan a v rii i uscier a ‘irig~
al tr’afic e a clav i mult in “stand”.

D manda: Grazie scior Wobere bonn fortuna.
E a ess al prosident scior Dag st per i’ultira considerazi n.

Risposta: AMI, mi, dai lato ginnico o so mia, ma ~al ].at spiana ‘a . . . aiah i lav re’
eohh . . . d, con tucc i soldi che i’n spendu per fa i cr sa Cn le del
canionett, benzina, ecc), a favi mia donà un cross, ma a favi una cr sèra



I PENSIERI CATTIVI .

DEL NOREL -

Puff... Puff... fanno le auto circolando e intasando il traffico. Se potessero

circolare solo le auto pagate interamente non occorre~e l’intervento del

COMITATO PONTE per risolvere il problema viario del locarnese perché é ovvio

che si potrebbe anzi diminuire la larghezza delle strade

che la i3efa~a é la più sfortunata di tutte le donne: perché viene una

sola volta all’anno e per di più col manico della scopa.

cbe il Municipio potrebbe risolvere diversi problemi finanziari facendo

pagare una tariffa mensile di occumzione suolo pubblico a tutti i proprietari

che non possiedono un garage proprio

che lui rinuncia ad offrire il pallone al ~tL perché si é accorto che

col suo pallone perdono sempre

che lui nette volentieri a disposizione del cane &l Rudy i suoi pantaloni

per gli impellenti bi~ognini liquidi

DEL CARLETTO

che i cimiteri sono pieni di chi beve camomilla

che chi non riesce a lQggere l’unità, ma solo il Dovere, dove recarsi

dall’oculista. -

che lui non dà più soldi alla truppa se non declanano “Viva Mao, padre

della libertà .

DEL SANTE — gnola per gli amici —

che se un povéro mangia una gallina o il povero o la gallina sono ammalati

DEL DANIELE

che in casa del Vinicio le decisioni vengono prese in “Comune” (accorcIo).

che finalmente al Lillo é riuscito “ver in neight” e che un ritrovo cosi

psichodelico sarebbe meglio inserito in su quel di “Lugano”.

che Drissago doveva essere in stile Barocco, e che invece é in stile

balosso i,arosso.

che il dr. Volpi, Leoni, Gatti e Cane (vascini) avrebbero dovuto aprire

anche uno studio veterinario

DELlA FAUSTA

che se alle prossine votazioni comunali si votasse per ceppi famigliari

vincerebbero i Baccalà seguiti ~ai Stordii, Jelnoni, Chiappjni ecc, e che gli

attuali dittatori ~ i Conti R ssini ) non arriverebbero al “quorun”.

che a lei piacerebbe saper la formula con la quale in Ferxxancia, l’Elvira,

la Miriara, la Lima ecc • hanno sopp rtato p’..r 25 anni i loro rispettivi mariti

che se lei fosse lo Scorcia aprirebbe una succursale a Cannobio p r i ‘esi

che la contabilità della Casa San Giorgio spetterebbo di diritto

a una donna



/

Con tocco e toga se son paludato

non son da reno di quell’avvocato

che, pur omonimo, non ha l’esperienza

che mi son fatto in giurisprudenza.

*****

Strano, ma’l fiee de l’Ermo . — o a dii c’o nava via dal Brisaag perch4

l’eva stuff de perd (vedi classifica attuale dei Boys A del Soldun

*****

Vendo Vespa di seconda mano ottimo stato causa mancato uso

Rivolgersi Elvio F. Della-Giacona

presso casa Cravatta al Lago
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Il genio alleva fasanelle,

Antonio da . . Caccio poi le fa soarire

maestro del pennello e mangia le sardelle

tenore e prestigiatore
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EVVIVA I COIFFEURS .BELLINZONESI \
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Fortò alle bocce, superbo al lavoro,

non mi private dell’hobby che adoro

sol qualche volta divengo un p~ greve,

ma mi comporto come si deve.
*****

Cerchiamo gerente Cerco disperatamente serate libere

i,
\‘

~t 4

j4M

rivolgersi Grand Hotel rivolgersi Sandro Baciocchi



A S T ER IS D H I

VINCENZO BAZZI: Motel gratuito per AMPELIO BACCALA: la dolce vita

cani. Geru(Matu)salemme.
***

SERGIO BEIJ,ANI: auspica e pronestic~. FLAVIO BACCALA: arrivista

vincente l’Italia ai pros7 involontario.

simi campionati mondiali [ * * *

di calcio. FINO BACCALA: il pico della

Mirandola.
KLESSANDRO BERETTA:detto Tirela * * *

* * * MARIO BACOALA: lTestetica della

DEr/rETRIO BERETTA: classe di ferro cisterna.

non arruginito * * *

SANDRO BACIOCCHI: un sorriso per
NELLO: il nostro BIG CARICATURISTA tutti e poi basta.

*** ***

AEBI MARTIN: fa rima con vin ALBERICO FORINI: colui che sa
* * * sempre far centro; colpisce

SAN ALBERTELLA: protettore dei una “scimmia” anche a

ciclisti. occhi chiusi.
*** ***

RETO ALBERTINI: detto il Feisal del FRANCO FORNI: il primo cittadino

Crodolo. del paese.
*** ***

DARIO ANSELIVIETTI: prossimamente I FRANCONI DA CAREGNAN: gli

“il pianeta 16” uomini della verità
* * * se lo dicono loro è cosa

P/L~X AJVIMANN: detto Bikila della certa I

Winterthur — Brissago. * * *

* * * ADOLFO ROSSI: “Boutique de

PAOLO ARNOLD: . . . addio MONTE l’élégance et des nouveaut~s”
*** ***

GIUSEPPE ROSSI: a Incella luiLUIGI ASCHERI: io, le carte e
viene per la sua e altrui1 Inter.

* tranquillità.
***

ALBERTO BACCALA: tiene i punti agli
- AMBROGINO IìIIJTTI CICELLA: lo scerpa~ass col pallottoliere.

* ~- .~. della zona Cortaccio—Vajscia—

ALBINO BACCALA: concerto a due per Vantarone.

clavicembalo
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Divido il mio tempo tra mobili vecchi

ed aspre montagne, tra nevi e stambecchi)~ L~! /
\~if

* * * * \~ Ii~

APF’IflASIPOSflGGI Cerco posto in -rima squadra
possibilmente nel PC Losone.Auto f’r; lo.— mensili

moto fr• 5.— “ Scrivere a Cocco Baci(agli)occhi.
carrozzelle 4~
biciclette 3;... “ *

“Trottinette 2.—
Alleva mento di tutte le specie diRivolge “si a : Gemmetti Vani-ta animali.P coro, galline, oche, gat—

casa Maria Cristina
ti, scim-iie, ecc;
Ottimi risul’ati.* *
Si raccomanda: Ginio & Co

Cerco occupazione per tempo libero. Allevamento 4ontelepre.

Rivolgersi a Fernanda.
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Checché si dica di questo e di quello,

non uso la barba come pennello.

* * *. *

Lo sàpevate che l’Hans e il C-ianfranco hanno fatto la pace ?
Eh sìe..Non é vero che il gioco delle c~rtc fa o~ttivo sangue,
anzi, affratella.
* 4 *

E’vero che 2ussi e Collombin hanno ~rinto otto gare valide per la
Coppa del iort~a, ma il Cesare sindaco ha vinto otto volte a scopa
o tutte di fila. -

*. *

Alla Vaiascia:...
Il Mimo, durante le partite di Hockey, fa reclama dei sigari “Brissago’t
ma sòlo quando l’Ambrì perde...
“ec.Puly, damni un sigaro, subito.
“.~, Ecco ifimo, la scatola..vuota ti



GALEIDISCOPI BRISSAGHESE

Con sequenza di date non troppo ortodosse

Iniziamo con data imprecisata con un autostop turchese del sub Ilario
interrotto a me~ strada dalla Fiore.

Mentrepa’ ~ vigilia di Natale qualsiasi allusione o riferimento al succo
d’uva fermentato col ritorno a casa di Menelik é puramente casuale

26 12 73: il Gianfrartco ad Arosa, stanco del viagg-io, non se la sente di
affrontare la discesa . •.vuole però l’emozione deg-li sci. Per tre
volte li calza e per tre *firte “bacja” i vetri dei finestron~i dei
ristorante. I clienti d~ivertitd di qt~lle mosse da clow vorrebbero
invitarlo a bere, ma lui preferisce ritornare in albergo. Vi arriva su
bito dopo DUE ORE . . . che gioia questi moderni scarpon-i da sci

30 12 73: Il Marco, generoso, degno seguace di San Martino, REGALi al
Kursal di t’osa, a un povero straccione sconosciuto la sua magnifica
pelliccia che lo zio Aldo gli aveva regalato. Bravo, Marco, vestire gli
ignudi 4 un’opera di carità 1

Al 31 dicembre invece c’é stato il ~.ritorno solitario della PSAssionaria
col caval di s. Francesco alle ore 2 zero zero, mentre al Verbano si
intingevano nel caff6 i Pavesini per festeggiare il nuovo anno.

L’ultimo carnevale é stato festeggiato dal Peder con un shampoo ail’uovo
chez le coiffer Chiappini

Vi 6 poi stato i ritorno da Brema del Beby con le semenze di ravanelli
e cipolle e del Giuliano con »‘enciclopedia dei prezzi delle vacche e
tori del].’Olma.

Il Paolino Ravelii di Locarno dopo aver pagato su sollecitazione una
bottiglia d& ‘tChampagne” in una riunione degli esercenti (per innalzare
il prezzo deile~ bibite) al Giardino, dice che l’Angelo col suo “Savoir
faire” 6 la più gràn~e “eintreneuse” del Ticino (Veramente lui ha detto
un’altra parola che fa rima con ; . . tana)

Love Story: al Giardino dopo l’orario di chiusura si flglia Lfly che non
voleva amare in .An•imalgruppensex, gli si fanno impacchi di camomilla
tiepidi sul pallottoliere, gli si fanno carezze, affetuosità, rimproveri,.
incitament•i.con l’esémpio,. sussurri ambigui ecc. ..~ Il Peppo ci ha
manifestato un suo dubbio: Che non riesce a capacitàrsi perché dopo di
allora la Miriam 6 diventata la sua miglior cliente di camomilla per
impacchi . .~ . Forse l~*nge1o potrebbe spieg~rci i1 àotivo

La Carla ha ricevuto in omaggio del delizioso “Marsala Al Topo”

Il Milio si presenta spontaneame’nte al cbrso per la protezione civile a
Losone accompagnato da . . . graduati



Sono i coniugi perfetti,

lui in casa non ~ mai,

lei contenta, cosa fa ?

al F’lamingo se ne va

Quando a casa lui ritorna

svelto verso mezzanotte

defla “mamma” cerca tosto,

ha un “budei” ... non a tosto
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Le≤ per niente si sco ipone:

- Non stai benø ?

Cerca pure, qualche cosa ci sarà

che all’istante ben tj fa •—

e1 Catenazzi son così 1

Van d’accordo tanto tanto

~ la Elide, sull’istante

ha voluto i-ìiniortalarli.

Ma con’à riconoscente ‘ -

Molto brava, certamente

—
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ASTERISCHI ERI SSAGHESE

MOMO a proposito sei poi MARINO iJALLA VOCE ANGELICA: cani e
andato, quando la Tiziana ha gatti s. •ispettano e
detto, in un momento di ira: l’elettrotecnico non è

tt . . . . vada via alcu- medico.

ni giorni in vacanza ~ * * *

* * * ANNIBALE BEROGGI: ha brevettato un

MONIQUE: un’auto nuova per ogni nuovo tipo di combustibile.
viaggio in Valtellina. accadueo

***

VALERIA GHIRO: caffé alla turca: VIVIENNE: auspica ]iallargaanento
senz’acqua, dei vicoli di centro paese

* * * per una gimkana automobi—

EBE: 6 — 1’ amore listica.
*** ***

GIORGIO PTT: cede i rotoli di FRAU LEHJvIANN: ... adesso non ha
moneta col contagocce come piu’ l’uccello.
se fossero suoi. * * *

* * * CAPOPOSTO JANNER E I SUOI DUE FIGLI:

EMILIO JELMINI: con un mazzo di tele±ilm poliziesco.
carte e tre gendarmi capaci * * *

giocherebbe anche alla MARCO COSTANTINI: cede giacca semi
Pensione Molinari nuova di velluto al miglior

* * * offerente.

PEPPINO JELMINI : ... fin che la * * *

ringhiera tiene RICO DRESTI: l’Oro—lo--gia—io
*** ***

ELIO JELMONI: l’eremita del Corte EMILIO DE BORTOLI: la multa inevasa
* * * sulla proprietà privata.

Gianfranco Jelmoni: tutto sulle sci * * *

* * * GABRIELE CAVALLI: andante Pedro

IGINIO ALLIDI: ha declamato un con juicio.
notevole discorso ~ * * *

GIGI CHIAPPINI: il funambolo dellesemblea patriziale ineggiando
alla numerosa partecipazione. cunett

***
***

FERNANDA E MANUELE: Pornosinger SILVIO FERRARI: sul filo d 1 rasoio
con la metafora.per venticinquesimi I



Capitan Alfio:

-Soldato Burci ,avanti,

narsc

Sinistro

Sinistro
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Elvio bello e sorridente

ammira lo 5pettacolo

molto divertente.
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Tante donne ho rifiutato

sol Rosalma m’ha stregato

San famoso in immersioni

e mi chiamo T. Jelmoni
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IL l’ETEGOLIEBE

Il Sindaco accompagna amorevolmente, dignitosamente, pomposamente il
munifico benefattore Schellenberger a una visita degli impianti in
perfetto stato di manutenzione e efficenza a Nanzone. Entusiamo alle stelle.

In maggio abbiamo la contestazione del Pepeto per la mancanza di organiz
zazione in chiesa durante la ceri~nia della cresima. Il Prevosto la
invita cordialmente ad accomodarsi collateralmente.

La Silvia si barrica nell’aula di lavoro del nuovo eehtro (Siamo in
agosto)

Tentativo di svenarsj in settembre per amore della mensa da parte
della Lucilla

Visita pastorale di Sua ecellenza Monsignor Vescovo ricevuto con un volo
pindarico sulla luna dal Vocato e dai migliori analcolici del Ruggero

Ritorno trionfale di Gianfranco condeòorato e ricompensato dalla zia
PSAssionaria, della prima medaglia al tiro . . . però poco dopo viene
riconvocato al Ristorante della Posta per la riconsegna della stessa
per errore di pallottoliere.

La Monique, la Miriam e altre ancora fanno andata e ritorno come se fosse
stato il primo aprile, a Piodina dove erano andate per comperare a buon
prezzo dei tappeti orientali

Allarme alla Bomba in casa dell’Anita Omarini. Il cliché del Velo Club
viene reso inoffensivo da alcuni specialisti artificeri del genio dietro
un albero

Il Claudio aiuta i Zenzitt a portare un vitello al Corte. Nel frattempo
il suo cane si trastulla con una quindicina di pecore dei Regn.

Spargimento di volantini. Innalzamento’di un dartenone. Conferenza
stampa. Discussione nei Bar e nel giardino Balossa quella MAFIA che ha
invaso Brissago

Cosi incaricato dal Municipio il Carletto si trasforma in Tintoretto
stradale e decora oltre le ringhiere anche le vie alpine con simboli
della società capitalistica — .ag~’ario — borghese

Primo giorno di caccia. Il Milio fa ritorno a casa senza camoscio, ma
col fucile a pezzi mentre il Silvano preferisce impallinarsi il piede
piuttosto che sparare ad una tortorella

Settembre: Lo Storelon viene esaltato con scritte murarie nel ex
buvette campeggio

Sempre lo Storelon per il 1. agosto emette una grida per il divieto di
spari di mortaretti poi li vende naturalmente solo per souvenir.
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Se all’apparen’~ sembro un asceta,

io non disdegno la vita lieta

Anche se sono un intellettuale

non mancherò di godere carnevale.

****

Vendo scatola fiammiferi serninuova

Rivolgersi a Fabio Giovanelli

(residenza coatta)

V~ndiamo undici promesse o quasi

del calcio elvetico, con tanto

di allenatore semi—cliplo,iato

rivolgersi AO Brissago
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